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rendere le città italiane e francesi dell’Alto Tirreno maggiormente capaci di adattarsi alle 
conseguenze dei cambiamenti climatici, con particolare riferimento alle alluvioni causate 
da piogge improvvise e persistenti
► MIGLIORAMENTO DI CONOSCENZE E COMPETENZE, ► PROFILI CLIMATICI E PIANI 
LOCALI, ► PIANO CONGIUNTO PER L’ADATTAMENTO, ► 14 SPERIMENTAZIONI LOCALI
Il progetto, della durata prevista di 36 mesi (dal 15 Febbraio 2017 al 14 Febbraio 2020) ha 
una dotazione finanziaria complessiva di € 3.796.730,05, 
di cui € 3.227.220,55 provenienti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR).
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GLI SCENARI DELL’IPCC
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DDR e Adattamento al Cambiamento Climatico
Verso la realizzazione del Sendai Framework

Entrambi si pongono l’obiettivo di ridurre la vulnerabilità alle calamità
naturali rafforzando la resilienza della società o di specifici settori di 
questa al fine di prevenire e far fronte agli impatti di tali disastri;

Entrambi affrontano gli eventi estremi idro-meteorologici o eventi climatici 
e adoperano strumenti simili per monitorare, analizzare e valutare i 
disastri e gli impatti. 

Approccio integrato fra adattamento al cambiamento climatico e gestione 
del rischio per sviluppare strategie e piani a livello locale e nazionale.

• un più efficace uso delle risorse finanziarie, umane e naturali:
• un rafforzamento dell’efficacia e sostenibilità degli approcci congiunti di 

DRR e adattamento. 
Liberamente tratta da Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici, 2014 
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Misure di adattamento contro l’incertezza 
Verso la realizzazione di Agenda 2030

Misure “low-regret” o “no-regret” che producono benefici anche in 
assenza di cambiamenti climatici e con le quali i costi di adattamento sono 
relativamente bassi rispetto ai benefici dell’azione;
Misure “win-win(-win)” che ottengono il risultato desiderato in termini di 
riduzione dei rischi climatici o sfruttamento delle potenziali opportunità, 
ma apportano anche altri benefici sociali, ambientali o economici;
Strategie di adattamento “soft” o morbide, che potrebbero includere la 
costruzione di capacità di adattamento al fine di garantire che  
un'organizzazione sia maggiormente in grado di far fronte a una serie di
impatti climatici (ad esempio attraverso una pianificazione proattiva più 
efficace);

Liberamente tratta da Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici, 2014 
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Gli SDG riconoscono DRR e CCA come un modo per raggiungere progressi in 
altri settori, in particolare l'eradicazione di povertà, porre fine alla fame e 
garantire una vita sana (UNISDR, 2015).

Misure di adattamento e Agenda 2030
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Grazie per l’attenzione
Merci pour l’attention

www.interreg-maritime.eu/adapt


